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DI PUBBUGA SICUBEZZA 

leri abbiamo raccolta dai giornali 
la buona polizia che TapplicazioDe dei 
QUOTI proTvedimeQti di pubblica 9i-
'curezza cominciò a prodarre in PireuzQ 
i SQOi bQDSfià frutti, tra i quali Taf-
resto di iion pocbi detentori di armi 
proibito. Speriamo di rìceFera dalle 
altre - promcie del Regno eguali co-

, ODaicazioDÌ, ijlacchè quesia piaga delle 
arEui ìosìdioae e della grande facilitai 
COD COL si è soliti a ricorrarTÈ in 
mezzo alla nostra popolazione ronimce 
i( massimo coatinsente alla materia 
crìmìDale. 

Anche dalle proTiocie lìDora più ìa-
fostate dai malandrinaggio ricdvìamo 
da parecchi giorni DOtizie più confor
tanti, ed è lina compiacenza insolita 
udire la stampa di quei luoghi lodarsi 
finalmente deirattirilà degli agenti go-

' vernativi, e augurar bene per (a qiLielfì 
delle famiglio» e per la tutela della 
proprietà. Giova luaingarii che tDilo 
questo non &ia ino^Q di paglia, e che 
una volta loessi jul[a buoua via, si abbia 
la volontà 6 la (òtmizi^ di perseverarvi 
finche.le cùndiKÌDui d îla vita sociale 
siano dovuQqae radicr̂ lmonte esibii-
mente migliorate. A tal fine il governo 
non deve asciarsi aeiiurre dalla fallace 
apparenza rlì una qwoiQ temporanea, 
che molte volle ha htto parte dei pro-
gòtti dei malandriai per deludere la 
vigilanza dall'autoriti, e per dar adiiu 
airopìnioDe che certi provffidimenti 
non sieno più DGcessar), e che si possa 
ritoraare sQoza pericoli allo stato Dor
mala. Ciò si ò veduto assai spesso uella 
persecuzione contro i briganti dal mez-
•̂xogiorno, i quali all'avvicinarsi di 

"energiche misure da pĵ rte del governo 
' facero il morto, accreditando col n:ie£zo 
dei loro adepti la voce cho in questa 
0 quella proviocia T ordine fô ge pie
namente ristabilito, e cbe quindi si 

' presentassero superflue le misure adot* 
tate. Non bisogna curare il mate sol
tanto alla anpe'̂ ficie: bisogna colpirlo 

-•- Ano alle Sue radici, altrimeiui succederà 
^ come delle male erbe in mezzo al 

grano, che se non vengono strappate 
dalla loro profondità si riproducono 
con tanto maggior danno dei campo, 
quanto più celaUBaeute avranno potato 
radicare e rinforzarsi nel sottosuolo. 

Noi non crediamo ad occhi chiusi 
' ?,i iQiraco]! delle leggi repressive: cre

diamo anzi che un governo ili^mmato 
e liberate, il quale uon voglia espóvsi 

' ad uu odioso confronto coi goverui 
dispotici ch'esso ha abbattuti, deva 
cercare un rimedio alle piaghe sociali 
col sistema più dolce dalla prevenzione, 
difToudeodo le massime edujative, e 
aprendo, ia quanto è possibile, alle 
classi più sofferenti tinte le vie per 
miglioi'are la toro sorte; ma q^aiido 
Tacqua à già montata alla gola, e che 
in molti luoghi la società corre il pe

ricolo di rimaner soffocata dalla marèa 
del malandrinaggio più o meno naa-
scherato di coloro poh'fico, allora b 
inutile filosofare satle massime.Succede 
come quando un fiume minaficia di 
rompere gli argini i chi ha cara la sua 
vita, la vita dei &gìi suoi, e i suoi po
deri, cerca di ostare ali* immlaent̂ ì 
pericolo con tutto ciò che'gli viene alla 
mano, sacchi di terra, tronchi d'albero, 
abbattute: penserà più tardi l'idrosta-
lieo e l'ingegnere a stabilire i manu
fatti necessari a proteggere il terrilorìo 
ptr un'altra volta, 

Conosciamo lino alla nausea le bel
lissime frasi dei doltrfn£irj, c'ie, sa li 
lasciamo faro, coodurrauflo anche il 
nostro, come altri paesi, a rovina. Fra 
le altre belle cose, essi dicono: la 
libertà é freno a sé stessa. Parole che 
seducono special^eate coloro che sì 
sentono inclinati ad abusare della li
barla in danno degli altri, e che in
vece devono essere frenati da provvide 

imi-
Noa abbandoni il Governo cosi pre

sto la buona via in cui si è messo io 
materia di pubblica sicurezza) e sarà 
cerio di acquistarsi un bel titolo alfa 
riconoaceoza del paese. 

• i ' 
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' Come vi feci presentire le irregola 
rità amnut^a nelle ultime elezioai co-
mutiali non' avranio la conseguenza di 
un annullai^ento, perchè non varreb-
bèro a mutare il hsullamoato tì̂ jale e 
lascerebbero, intatta Tespr̂ ssioue della 
volontà' 'degli elettori. Cuosiderate iu 
se stesse le elezioni avvenute, signifi' 
cano atto dì stiducia contro T attuale 
munta, essendosi rieletta la maggio
ranza de'consiglieri che par fare op-
pcsJzioue ad essa ed al sindaco avean 
dato la dimissione. É quindi probabile 
che Giunta e sindaco rìnuezierauno 
airufficio; 6 cosi vedremo di nuovo 
questi signori baloccarsi in pettego
lezzi di famiglia nel momento in cui 
sarebbe necessaria maggiore cont̂ ordia 
e maggiore energia ed unità d'azione. 
Roma ci offre press'a poco lo spetta
colo di Firenifi nei primi mesi, qoando 
la popolazione sodava dicendo che noo 
sapeva che farne della capitale, e il 
munièipio pareva della stefisa opinione. 
Dio voglia che si svegli presto il Mu
nicipio romano f̂ omo seppe svegliarsi 
quello di Firenze. S, -;_^ 

LE mm] mm e i GROSSI Deitiii 
, . - - -1V- - - ^ 

NOSTftA CORRISPONDENZA 

Soma, 4 agosto. 
Il partito del Vaticano ha fatto sin 

dalla fine dell'anno scorso sforzi so
vrumani per otianere dalla diplomazia 
che impedisse al governo italiano di 
occupare il Quirinale. Lo scopo era 
dilàscfare Vittorio JEoaanuele setiza 
reggia, e cosi ofcbiigarlo indireltamente 
a non fare il suo ingresso a floma, o 
a venirvi come uo forestiero e UD vi
sitatore qnalanqoe che va alla locanda 
0 in un palazzo privalo. 

La diplomazia uon volle assumersi 
la responsabilità di opporre il suo 
veto, che sarebbe stato nn impegno 
troppo serio od uu atto dì o t̂illità e 
dì intervento, ma feca ufScì £a d'al
lora e !i C9fltinn&,' non per porre una 
condizione del riconoscimento dello 
stalo attuale, ma per far pagare que
sto riconoscimento con una conces-
sioofl, ch'essa repnth come ilna cortesia 
da non doverci rifiutare, al Piipa spo
destato. Ora la questione, tirata sem
pre io lungo, ritorna a galla, a si pre
tende che il governo italiano non sia 
alieno dal riloraare sopra il /allo delia 
cccupazìon? già compiuta e restituire 
il Quirinale al Papa. 

Io non giudico quest'atto) se'dovesse 
avverarsi, ma vi dico rimpressiono che 
produrrebbe a Uoma, la quale sarebbe 
pessima, la sola notizia che ne à cors% 
sulla fede di un, cenno che ne ha fatto 
la Biforma ha desiato malconlonlo in 
tulli, cosi che i più devoti al governo, 
ben inteso del partito ÌBdipendente da 
esso, credono per furmo cbe sia un 
nuovo artificio della opposî ior'e per 
tener vivo un malumore che va' ogni 
giorno dissipandosi. 

leggiamo nella GaieUe da France: 
La aventaw della Pranoli non «ono 

aeuicBL aeflDoplo nt\W stori». 
E noD è aoû jìt •fldmpfo neppora 11 eo-

loaulo dfibltp UstsÌAivgiì por arodJU dà 
20 ADal dMmpen>, sei mesi di dittitRra 
repubblicann oi snt dlsaatrofa gaerra 
con un rapjicd a oradela aemho^ 

Non vogliamo fare U rfoOipltolazitoQfi 
dallo spesa di qaesU guertA f^rinolpliti 
il 15 inolio 1S70 0 terminati eolia paoo 
di Voranmes; tutti lono d'aacordo per 
valutare a 10 oiUlardi oiraa rancoanto 
dal noftro dabjto oho se è stilo il ri ' 
Multato. Diremo «ajtanto, clJ pissaggìo^ 
ah^ i oiDqaa miliardi d'indeauiU (>ha oi 
vongoiiD estorti dalh Qermaaift vitt^rioHa 
sono ata iin>Bnmeùt'> doDa rapAGità d'ap 
fopoto avato, povato fi molaflto, 

Chd oha DO dlflano, la Biojìt dal primo 
impero non' offi'a auìla dì aimUa. 

NapoUojKd I dal ISQd al ISia lotpo-
neva in oomplfî atj alla Prasiia una in-
danniià di guerra di 1-44,̂ 33^620 Ullatt 
loltaDl^ pari a 541,770,092 franchi. La 
contribuzioni fonato ed altri oariohi, Im-
poatQ Atld oittà ftd ti ootftual tatti dalla 
(^erBsanla é&\ TicTà ucn oltrapxaffarono 
330 mJUoal di talleri, pari a «02,500,000 
Ira fì ahi. 

In compJaf'o l'cooiipmiono francale «-
vr^bba aostato hila Qaroiao. 1,404,276,093 
franohi, nel motitra L tedeBabl QÌ lifta&o 
attorto violna a p6i mUiardl, 

Ma aon é ln>}Uiiìo questo òhe voglìv-
EOO diro. 

Lo loî pQ nostre è quello di pFdBfintaro 
un flnnt'o dei grusai debiti addcaiatlai da 
altri 8tati.4Ì«l vaeahlo o dot naovo mon
do In «egattf alto guerre glganteaoho il 
ani flnanifiH^. riiWato 6 alato Beupre 
iineìÌQj oìaè uà Sittmìàzhììs tLOùrGSoitueato 
dai oarìohi pubbllol, 

L'Irgbillorra dopo Doa ostinata lotta 
fntr^prodi oc'clro la dyoluaiono ft̂ anooto 

dabito pabblioo ora numentato di 901,600 
Enila lira starliDO, 

Qll impr^itit' the avava oontratfi d»^Ì 
Ì193 al ISIO ammoatayano in aotnplasao 
a 879,28&j943 lira ataril&a pari a circi 
12 miLtaraf dì fraachf, È varo oba qaeaU 
enorme debito ripaftjvaai ftn oiroa un 
quarto di aeaslo a «ho riaghlUarra $o^ 
deva nal dominio eommorcialo o d^lla 
indoBtrÌB dì una prapondaransa ineanta-
itablto che dovava permottorle di rtmo-
dlkta proutnmanta alla sua poudite. Mâ  
QOD si dava d^aUr̂  p&rta dimenttaaro ohe 
I t »ua popolazione In i^aell'opooa era di 
17 milioni di Abitanti soUanto e DOU è 
meo vero ohe ia seguito t i sac anorme 
debito JB 8ti9i atzìansìe prosperità pravo 
'DQ oonaJdaravoIo ina^gKo, 

Il dabitf) di IS.DUfUardt cbe gravita 
àttanìmeattì zji\VU§hili^vE\ ò nn ^&eo 
tTLoora tuU6rtbll& poiobè venne allegge
rito dal CDntÌ0Uo progre^aive iTiluppo 
delia Tioohazza nazbnala, 

Vu più raooflte osem^h ancora di qaan* 
to oofltano le, gn^rre colo*sA|f, anche al 
vinoitore, lo truvjatrio negli StAtl Uniti 
d'Amerios, 

Il dipftrtimetìto delle fluanz» di Wa^ 
ahingtoD,preiojitavaalC3ngraeflojiiolmcffo 
,dijaglio,rdeil'anno ^870, unii rfilaaione 
dalla quila rlatiltava che Je ipese dallii 
gaerra di leoeflslone {the total cost of 
wir) aafirono t 4 miliardi 171 mllianl 
fli4 mila 498 d^JiarJ papi A 20 miliardi 
859 milieni 572 miU 490 franchi. 

Aggiangando a qaoatt si>mma quella 
delle pensioni ohe rflppPaaaatano on ca-
piUio di 200 milioni di dollari ai he un 
totale generala di 437S milioni di dollari 
pari a 2S miliardi 333 railiooi di f.-anobi. 

Furmt aagoito IIIA relazione an/eriasna 
un altro rapperio dei oariohi imposti fgU 
Sua dell'Cfoiona ê i ai oamnai dello 
perdite dcll'indnetrit e delle a^ese del 
Sud, oha B̂ mmâ UBO in oorapUflao a 
2,700 milioni di dcUarl, pari t 13 mi
liardi, 500 mliloni ài fi-aochi, por fiul 
rilevaai che h epeaa deila gra^duguarra 
einenoaaa tfi vaiata a 9 milioni di del 
Jiri, Oissit più di 4Ò miliardi di fjanobi. 

Una volta terminata queata goura, 
r Unione p^jlav*, s, dir YOEOJ ridurre la 
aun wmtta t 30, mila uomini, o 1« ma 
marlacrii ad alt^uni b^stì^j^^ti da gaevi^» 
cesa «ha la Fi'tnoia non potrebbe f*ro 
in aimìl caso. 

Malgrado questo, gli SUtt Uniti hanno 
eoJfarto enormemanto* e'atìffcoao tutl'ora 
degli effetti di quaata loro f uerjs, e por 
dama uat provt fra le altre, b»sta ao-
caiinare ehe la marineria oommereiala 
dogli Stati Uniti di 5,539,813 tonnei-
iato ohe norerava neir aooo ISdl, era 
ridona neli'àaao Ì8d4 a i,6Q4,t>ÌQ toa^ 
neikti, o ohe nel 1S69, oomunqua rile
vatali, non giungaTt t più di 3,744,319 
tounailato. 

Gli Siali Uijitf, eolie j'jra rìsoiaa na-* 
turali, poflS(Jiio a-ppjrtara rimraanio da> 
bito inooetrato par qaoiti guerra, ed è 
a tutti bea nota cbo il Lor^ debito pub
blico, ùmmoctizzain ogni tnun df più di 
500 miiieni, nen eltrapasBa attuslniento 
t 13 mlliirdi. 

Nella dogana e nei dazi! proibitivi trpe-
cialmontoj 31 mlniitro dalle dnanze trova 
1 oeipiti olodiante i qaall ai può estio^ 
gaare un à^hitt deal fjri&idvbiifi, il eul 
poa> va via via mlniinado d 'annoiu 

Ntìl.'anno 1859-1860, l'introito dogi 
etpti Uniti eXM, di 59 miUont di dollari. 

Noi 1806 ia oontrJbozionl deii*ipterno 
aatlvano 1311 mlUoni di dolUtf, a quelle 
delie dogana a 1*79 mUioni di dolUrif 0 
eoBÌ in totale 434 milioni di d^lUri, 
csaJt 2 miliardi eSOD mUiònrdi franobl. 

Nell'anno Haealo 1809-1870 \\ prodetto 
dalie dogano saliva a 003 milioni di 
franchi. Staremo a Toi*are sa l 'tppliot-
xione in Francia di nn aletema tniLogo 
produrrà ootì Wloi rliultall* M o^ot 
mode le cifre enaaaennile Bono di fif 
tura tale, da deatirela speranza e la fl-
dnel»; in qaelU eba daaldertno di vedere ., 
la Frtnoit riparare io breve 1 aaol di-
sifltrf, 

NOTIZIE ITALlàNB 

« IMmpero dalla'qQRla na-L vitioriosit alta . u.g»^^ ^^,^xi-^ «>û » 
fina» trovò ficendo 1 auyi conti oho 11 ano I '̂ °^^> ^ ^ " ^ «stinto dal Ulto fra -venti 1 ̂ autorità Inf̂ r̂ma, 
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FIRENZE, 5. - Leggeal ueWJialiei 
Alcuni gìcPoall hanno parlalo di un 

viaggio che il prinaipa Umberto farebbe 
quanto prima a Madrid* A^ quanto ^ap* 
pixima r ambasciata apagottela non ha 
ricevuto finora neaaan avviso in pro-
poBltc. 

• " Credoal che il ro Vittorio Buanuelo 
•varrà a Firenio vorao la fine di agosto, 
dove ai tarraono, inveoe oh« a Soma, 
alcuni oonaigli di miaistrl, 

TORINO, 5, — Lt PlpoEiane del Ira^ 
faro dtillo Ali>i, lappreBentatt dal depu
tato Orattonif ha ricevuto dal mfnfatro 
dei lavori pubbiiel il gegueatc tclograBi-
ma: 

€ Ho dolcgftto rispettore eommandatore 
Merc£)lli a rappresantarmi nel sarviilo 
funebre che H nctunicipio di ToriBo fa 
coiebrare aabato per il compianto cem-
mendatoro Sommciller, Son dolente di 
non poter pArtaoipare paraonalmenta alle 
bau meditata cneranzc alita dcoretata 
nU'iUnstra defantt^, 

<I1 ministro GADDA,» 

{Qaejsetta del Popolo) 
NAPOLI, 4. ^ Sentamo cbe il mi

nistro Gorreptl ha antorizfzato il profai' 
a^ro Fatmleri a fare cominciare senEt 
ritardo i lavori por ro^aorvatorio a di-* 
fĉ sa delle lave^ oha di alcuni giorni'1 
qaeatft ptcte ai acne fatta più miatooioae, 

{funffolD}' 
POTENZA, 2. — Scrivono ai gicrnaia 

La CalabriaX "^ 
Fu arrestatt sai territorio di Grtcae 

una banda di briganti di Vos Casali oha 
si orano m^j^uharati da maroantl di ba-
atiame. 

Sembra eia gì fossero rHlrttl la questa 
provìnoia peP efaggire alio riooraho della 
giuatitit e p^r entrare Dalla binda del 
Cappuccino^ eba ora d il più aiperto a 
il più faoicisi? brigante dalia nostra con
trade. 

BARI, 5. — Il [Z agoalo ha avuto 
luogo davanti Za C^rta d'Asiim, il d i 
battimento contro un ecrlo individuo, 
obe fli spacciava per Frtnooa-io II di 
Borbone, ex-re di Napoli. 

YeuQo eocdannato a 3 anni di carcere. 
RAVENNA, 5, — Li noatra oltlà art 

l'altro ieri cODtriitat* da una aeeua di 
BtiB^Qàt Va gievaiie di ne^o^io di una 
bottegi situata poco lungi dalla piazza, 
veniva trovato dlsiaao al anelo nel ne
gozio stesso ferito' morMlmante con na 
cî lpo di eoUello al £anao, Yenne toato 
portato airospedalo dove gli furono pro
digete qaeiie cure che arane dai c«fa, 

{Baventttiio) 
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MANTpVAi, e, — L i OaMseiia di 
Mantova wgiatra U nol'zlt dt cinque 
luaendiL ivvanuti nfil giorni, inorai ia 
%M^Ì «iraondarto, 

FAKNZA., 3, ^ . , Si^rlvono i l -Srtrfn-

La Bera drf 1* (jorrdoU mcie uni t ìo ' 
jniJlvM di i l mdkndrinl armiti «i reaiva 
nel luogo donomiaato la PÌQCìon<x (Gra-
ntrolo) ed Imponeva alU favigUi del 
eontadlno Boldrinl di riantraro In essa,, 
e tro di aaif mulaiidrini p ina t i '^iraUl' 
g a i ÈbitttlQtie d6ÌU «fgaora'tfg^I/^QAa. 
Tfldo^a Hdgffll la imposero di oonsagtiBr 
loro Uro 25000. 

Alla rlflpoata oha feoela vedovadit^pii 
àvoifet'al iomma Imponevano, al di QO-
•tel figlio TinCGazo di andtraa a pron-

^^r9,lii..QraftaToio,.0 aleoomo onstnl ri-
tornò eoa pìaaoìn aoraiaa ìa rJo^iarono 
per altro danaro a così \ì Y1IIO«QEO col 
luo aarvltore Rfoel reeavaai per ben dna 
Tolte in Granarolo a iiv donarl pel fija-
landrlni sanza avvertirà 1 oartbÌQÌE}rl reali 
dL qaolia itasloDf, I quali vanftal^ a ao* 
noiaenia dal fitto B^ÌÒ quando qnd mal-

.Uttoi-ì rhsviito oh^ehheriy ì& «jiama di 
lire 1124 e fitto botino di malti oggetti 

, della faffllgli'a'Baldrbl, aì disp^iBaro per 
«laelle oampagao. 
'•- uTre ^H dopo aaaoFrevtno i oatablnferi 

, da:FaoniSj Granatolo o GoUgnoIa col (o-
nenta e dacaota la notte Ucavuxo moìio 
pl^TtiufBÌzionì neJJa oare della persona so-

. apette ed arreatavano novo Individai più 

. D mano c&tDpromeaaif ool laquestro d^arrnij 
e,.aa,dannaziavano altri, htltantl, airau-

^.torltà gindidaria, 
VENEZIA 4 — t-eggismo nolh Q<is^ 

afita ài Venexia.* 
Sa non »]nmo m^ì& Infermati, U lavoro 

del bftujDo di Cirenaggto prasQO il no-
atro Aiaenala marittìmn, aavebbi^ stato 
lori delfberAto ad Dna SaoioU di oapi-
talfatl e oEietrattorl italiaBi, oaitfultiial di 

\ racanla fu MfimO) aoUo il titolo di Santa 
. di cQtiruzioni, 

— 5, — Oggi Borivo 11 Temp^j alla 
. proionii dl.,aa pabblloo nnmeroao, aegnl 

fetleamante 11 varo dal tiaovo baatiaieato 
. jDttttntto dal proto-ooatruttoro signor.Zsi-. 

^ ;non,,iiaI >uo Cantiere a CKateilo. 

il 4 a WtibaddD, per ripartire il 7 par 
Magouss, Fiaierà qal&dl una rWtata ad 
AmlJurgo^ dovfl flogg(ornorii l 'S ad 11 9 
agoato, 
. . -^ SI ita da M^naoo-

'E aUoao qal il conta TjuflUrohaH) 
ambaaaìatora pragao Sua SantitAi; oradesl 
ohe non tornerà più a Roma. Oggi la 
atampa ultramontana prenda ia difende 
dei DJinlatero. 
.AUSTRIA-UNGHERIA, 3. ^ In un 
ia^9r tenuto a Handnitz i Oit^vanl'Cxao^i 
p ia rono una risoluziona per chiodare il 
inffraggio nDÌveraale e par flaiare U nu
mero del deputati a 39 fra i grandi 
proprietari], 60 par le oittftii 132 pei QO' 
mani Turali, e nal oaao fu <iai la grande 
propdatà ae oooaorvafisa 70, la città ne 
aveataro 90 o 273 i oi^mnai rarall. 

SPAGNA, 3. -^ Notùia d< Madrid 
dÌ0DD£> che n Siviglia ad a Malaga hanno 
avuto lucgo delle dlmoetrazloni a faveto 
di S. S, Parlisi di nnB potidone in 
mTisddL che 1 oattoIJei vogliano presantara 
al Kd parijhd indnca il «omino pont^ilce 
a Gtibiilrai in Spaguu^ 

INGHILTERRA, 2, — ì glorcali in-
gleal rlbooaino d i ra^gurgl l interno' al* 
l'arrivo dal prinoipa di Gilles in Irlanda, 
nal dopoprani;D del 31 luglio. La .flaena 
di gioia nal porto di KingatfliVQ, ofl̂ jarva 
il Daily ^etcsy fa tale da sopravvivere 
luQgo lampo fialia moKorla ^egll spet
tatori ' ' ' 

TURCHIA, 30 luglio. — Il gran vhir 
Alì-Paoha hn rifiutato Ye^tqMiur agli 
agenti oouairiarl grabi re^óntemBnte da-
etlnati par 1 posti di Ghio a di Mitjlana, 
Il governo greao ha fri-t^atato, enargi-
aamenla oonlro aiinile risoluzione. • -

GRECIA. 30 loglio. — SI hanno t^à 
AtCDo uothia preaiaa ani progettQ ,e sai 
prepM-ativl di oaa forte invaaione in 
Groofa d f tutte le banda briganlaBche 
riGaolttiol al di là delie f^ontier^, 

— 3 agoflto. — S( bfl' por telegrafo 
da Atene : 
, li &&verno fr;jnoffaa mjfltrasi IBÌIOSBI 

bile nalln qoastione del Lsiurion, La 
Qfeoi^ è quindi foraata d'apunUuja la 
nota logge. . . . . . 

^ j - j i •:--^^^'^' 

iHOjIZIB IGSTERB 

'\\ 

• ^ 

FRANGIA, a w^ Soriyoflo da V^r-
figlla alla Oaiette àe Tribunaum oha 
è asagletamante certa) cba In prima u-
dienaa dal oonslgìio di gnarra avrà luogo 
lunedì pròssimo, 7.1. test i oÌt< t̂i « de
porre aono 230, 

'— 3 . — É allo sta-ifio no prt)gtìtto di 
legga, par essere ^^^nm^ d^irieaamhlasi 
di Voraftillea d*;po 1* vsoatze estivo. 

La diaposialona più notevole del pro
getto ò la aegunnto; 

< Ogni volta la dlafl>loaione del ma
trimonio avrà par ,oaasa, 11 mal OKS(ii.ne 
nctorfo drùnò'def duo sgoel, il tnhnaalo, 
•alvo appoilc, potrà pronunoìaro 1* >«a-
hili^à coniugale d* «sir, ohe in virtù di 
questa fi&nleozt, u ĵn sarà più ac^riiaaso 
a atrlngera nuovi nodi, mono 11.caso ]dl 

TlabUitazloua morala* rìanUanta.da uni 
'eondóttaLnatgIiore,debÌlameatooortìflocta, 
' -^ Si Ofloftìrma obo. Thier*, ti.?anviJlB 

e Benst Avranno un .abboQaamento i3nlro 
il BAasa di lattembre allo scopo di gjn^i-
ga^e ad uno politica oamnao nolla ocae 
d'Ojjento. 
" -* Madama TWers, scrive, ia Liòerté 
del 3, di è raaatn a Ntalos p^r orgAsiz-
xara un Cpo^i^to dagli crfAni fialln guerra. 
Xja,popolaìloHa di Nantes ha fKtto una 
dello più simpitìoho aoop gli e aao,all'opera 

• alia prendente est, , , 
- 1 4. — bi taVegraf* da Parigi: 
Troohu pubblicherà un opuaoolo per 

oonfat«r,e la Zattera de i r ex imperitnea 
Ba^MnÌM, ohe io jiooasa di â vor tradito 
l'imparo. 

La aquadradl Totontì è rientrata in 
rada per tpprovvlglonardl. Basa partirà 
lublto per'il Layinta uffiae.di riahara 
il preBtigi*^ delU FranciB, 

Dii*4ltra"sqa'adra partirà pr4>b:ibJJmcnle 
p&l la coste dal Miiroooa, 

aBRUANlA, 3, — y n diapacoio da 
Boia eontlana quanto segua: 

« L'imparattìre Guglielmo pirtirà il 

fonica Gittadma 
d.K N O m i E VARIE ' v L 

Como abMauiO aaaaasifito a^l ccatro na-
ioB2̂ o, dl^ierl Jdomaal avrà luogo, la *B-
condu oon7ooaziona dol sooi di qaasU eo-
splrat» ^^tiLuzioiid. La prlmit non pota 
bvar lu^go a motivo della aalita |apatÌB^ 
che ci Bn̂ iTva a segao d;v trascurare per 
dao gli argomenti di più vitale fnter^ffee,. 
I)<?a&RÌ dunque quxlaJaNl il nnmero 'ieì 
BocI ai, voleri Icgilmante, e forse sar i , 
sullo bjiFil pr^ventivi-.te, st^rlttsi e «otto 
•9;itU la condanna a vivere o,presto 
morire di queir ioaprasa ohe dovrobbe 
Servire ad utile o deo(»ro dolU P*tria 
IKRI03anatrando i cittadini alle aimi,. Sul 

litayoìo della prd8ldc*nì£a età espciBte nn 
[ingttto di f^iJbnaa che oltrepaa^a d*un 
,tarso il VKlaanta dal quale la Società pn6 
disporrò, ocmpreso il aussidlo'dalla Pro-
VÌCVOJB. Si è sf^ggip.lo J1 oeltìbre laaio In^ 
glese.ael ùisagno d'̂ un fabbricato vera* 
EuanCeJiLuUia o dlspafidioaivainio, mentre 
un bArracaone in legno potava servire 
b.&ul mùglio zìi^ povere oceoQhiegelili-
nt^rir^^lnV^ dicendo cho a quella con* 
dliiODO déltanto In ,Pro7lnoÌala «ocorda 
il su«did[e, ma aiù non è poseiblla, .poÌ{ 
ohe aarabbe faor dt ragiono ohe voloa^a 
qu^Jta far aj^endoro i danari ohe la so-
ololà noii pcosiode. ' . n.j -j 

.Bor^At 7^ ̂ Riceviamo h Segoeuta; 
Onor^ Si'g, Direttore i. 

Permetta «gi'cgio aIgnor Direttore oho 
ftppprt^ètthnno ^ol riputato di Lei glor 
n#ia per renderò iin pubblica omaggio 
dL̂  gratitudine alL'Qsitn|^ .natala .cava
liere Giuseppe AnUnio dottar , Berti, 11 
qaalc nal corrente anno 91 ;lmportù gra 
tuitam^nto settimanali 1O;L(ODÌ onda di 
Bpcpoi iiiresumo d'idontit* par resarciaio 
noSarllo. Tro¥kmi> tanto più dovoroatt 
questa teatim^uUnia In quanta; che cff-
diamo utile ohe sia notor)n qussta egre
gia iBlHuiloDo dal ojiv. Berti, la quale 
conta già piraochi acni di vita a vanne 

1* agosto per Goblenza, di là al recherà Irecentemaate anooioî ^Ea od incoi'aggijota 

dall^aooolso ministero di grazia « g^Q' 
atUia oda quello deiristracloaa pahbllos^ 
e comprova m^gglon^anla T amore del 
eav. Berti alla pn^ofesaipne dn lui tanto 
nebilmaute esercitata, impiagando egli lo 
zelanti a dJalatereas£te sua aura afUaohi 
i gloTanl aspiranti'al notariato itane In 
grado di emularlo. 

jparfota, 6 a^aiio 1S71. ' ' 
. ALCUNI PRATICANTI ih NOTAMATO. 

U n o ffeandftlD A tciat i 'o . — La 
itaglone dal nostro Taatra Nnovt Inoo-
A&iuelata caa dlserata fortuna eatttiainò 
in aogulto zoppicando, f.oquistò poacla il 
mal rachitico^;». oome.'Bovente «acaede 
aglMndividnf segnati da Dio, ha ilnlte 
oca uno er^andalo, È inutile rifere la 
storia dagli spettacoli eba el furono re
galali queaV anno ; si vollero fare dei 
gran palazzi s^ozii possederne 1 mate
riali, 0 par cousegueaza ne saltarano 
fusri della oettipeDehEe, Siocomc peraltro 
non tutto era da buttar via, 0 VAfrióana 
ara «tata coma una tarala, di salreizv, 
gli abbonati che sano delh più buona 
ptata del Taflodo ieri sarà fii sentivano 
diapt-stlefliEi a spargere Ttìi^qua lustrale 
Sai'Vniaerl av^in^i di Seljki, pror u:L^lnn-. 
dì) anohe aulr^sto H parce sspulto. 

:PKca ohe nemmeno questa consolaÉlone 
oltre tofcba fosaa zndto apprezzata dal-
rimprasa teatrale, e da ohi noprnintonia 
airAndamento degli SpettaonlÌ> altrimenti 
si aarebbe poeta ogoi cura pir evitare 
il grave Bcandalo anooaiiuto ieri a sera. 

Non TogHsmo eatenderol aut dettagli 
d*incapasse fra 1̂1 artisti a riEnpraSAiio, 
al quale speit^ uaicHmenla di saldare le 
ps^itite, e uî n àlls. Direzione, Qui^sta, tìi 
ogni ffiod?),' tbbjialauza odoUa, durante 
la stagjoite, dello stato AéìÌQ cose per 
pravoderfìo H^.rlBultato 'flntlaVaVt-l^bba 
dovuto iniorvenire a tempt» per^ impO' 
clirìo, non dìfiaeniican^o ài prendere ver*o 
l*lmpi'csa quelle oiuzioni, a praticando 
quello iraltanulc anUa dote, ehe stanco 
uelle ccufinetudini tt^atralf. 

Io aosìnnza quando al U al moasento 
di aprirà loBpMtaQolo,a8sendcBÌ le uia^ae 
e gli irtisti priaoipali rlflotali di pre 
alare IV.f'para' loFc j e 'non ersnj? prJBià 
piegati dell'ultimo ijuartala^ il sìg. Se-
grolario dellu Dita^ione, dopo aver tea' 
tato d'iftdnrre i.pjflea.ari ardati aduniti-
iwar'e il reciti, sdflW progiudialo del loro 
diritti verso Tlmprefla, aaelourfindo Juol-
t reohe par le tnàsaa aarebbo iri^ogoi 
modo provvedati); riuaciiti vjini i suoi 
ftforKi, 6 uolin toma di uno soandalo 
maggiore, sa inoomiuelata la rappraaen-
taziicne si foVse poi .dovuta troncaro a 
moli, oradolto per fin di btne^ di so-
sfienderk .facendo chiudere i cauoelH 
énX Testfo, e pJtOtìadaBdo gli s^ottalurl 
che vi vrjino acoorai. 

Qui ontrUmo in no altro ordino d*idee: 
io quello dol diritti del pnbbìlao, a del 
dovevo deirautoritft. E domandiamo: pò 
leva il pubblio», potavano gii thbomlì 
essere coti bcllaEQtiota m^sat MA porta 
qu^iJoDquo UBBQ la dilJoron*s fra gJl ar-
tisii e l'IecpraBaì Pdtava porz^ettorlo 
l'autórlt&T Baaognci ohe qaeatn faccia un 
grondo asaaguamonto eul caratlers buono 
0 geaazo^o dei pidóv^nl perlaeciaf cor* 
rara inconvenienti "dì simii natnr*, ohe 
•io altra olEtà fotrebbero dare oootìflione 
a gravi diaordini, unantre qui tatto si 
riduBSe a quiilohtì fijohio, a qnalohe im-
^procattoEiB, e al sastiplioa riioruo del da-
ln*i-alle prttprio oa:ja colle craoohfé^in 
Boddisfitto, L'fiLUtorita doveva fir tosare 
aporto'it toatro'ad ogni ooato, B;jfltilu{rsi 
pel momazitc^ tnoba ^\ mambrl dalia DJ-
ràaione, òhe non si agno fitti vedoroj e 
valersi di tutti i messi, che la logge le 
accorda, vario ohi di ragione. Ma è ootl: 
ìjòi'^iaait» daatlnati t vedere in Padova 
ciò'ohe non ai è veduto mti, le oonvo-» 
uloùiie ci'.è n'̂ n mauo ohe i diritti di un 
pubblioo oédore il paaae ad nna di£fe-
ranta priv&ta, e tutto al più a aentiral a 
rispondere : .cAi ha txvuto ha avuto. ' 

Offgcll l iv«vB(l . — Qiieat;! mattina 
in Contrada San Blaglft fa trovato'ati 
libretto di note, che venne depositato al 
nostro Dfflzi<>. * ' ̂  
' U n tfiPlfflHiale, ^ Uca b&lli«[ia« 
elagfiGto e giovano aignora, fo^oaipa-
gnata d^Ua sua oameriei^i, discendava 
alla staziona di Vaues&U, arrlviudo da 

MUano, Il ino partamonto, sobbeae di ' 
;stiiitc, pare abe abbia dato nelVooehio 
dol eenduttcri delU li^rrovla, e, dalle 
Guardia di P . S., dappoiché quel R.. 
delegate, guutilmante avTlcinoJiidosale, 
ohie^evale conto dcIl'ossoFe ano. LA beila 
signora si turbò alquanta, 0 non ìapeitdff 
rlspcadore alla riohloate ebe le venivano 
fette, dovette acoooteniarsi di liseiarsl 
acaompagaara in gondola alla R. QueS' 
Ìnra."'0{^Ì senza retioanze palesò di es-
saro un uomo, disse che per bizzaria usava 
vestirsi d t donna, ad t>S»Ttù M\ e cosi 

tendente ad installare A^^mìmmm& 
il raioisiero a Versaitlos, dichiaroasi 
fivortìvolQ alla proposta: calcolaai che 
l'assQQjfatfla conti 360 voli parli^iani 
di Versailles, e 200 partigiani di Parigi, 

Dna lettera di Versailles svamim^ 
il progetto di UQ abboccamento fra 
Thiers e Bismark: credesi che il pro
getto di prorogare i po(erì a Thiers 
aggiornerafisi alraeao di uaa quindi' 
cìDa di giorni. 

verità aediants il telegrafo, fa rilasciata 
con invito ad indosBare abiti del suo 
aosflOj par evitare nuovi disturbi 0 pooo 
lusinghiere auppoaialoni. 

Fatto aia che queato elegante giovi' 
Dotto, non aveva nella spa valigia altre 
ohe iéihtte da danna, e fra questa di 
veramente elognntl, acquist^ito di recente 
a Milano; ohe portava n^ volaminuBa 
c?iiffnoH lotto un bizxarro cappellino plu' 
^a to , guanti a aalzature IrropraDsibilf, 
abito da viaggio di parfatto buon ganarf, 
itloits.ixto ì più soavi profilici. Ci volle 
prtJprio l'ooohio di lince dol vigilo de
legato dalla regia questura, per riouno-
acara il suo mntato ooeiuma. 
fi. OSSERTATOBIO lASITBONOBflOO 

ài Padova . . 
7 agosto 

k Eaess^dì -vftr© ili ?IIÌÌVI^Ì; 

' tempo meglio ui Piiio'>'a 
ora !2 m. 5 fi 33,6 

?tì''3ji>s j^a^diodiao^aiaoifffi l)e K^-SE. 0,7 

— 5i — Il Gaulois pubblica una 
lotterà del sindaco di DaKeilles confa-

, , . , . , j .., ^^^^^ '^ asserzioni di Than, e dimo-
parllcolaroggiate inf̂ r̂R^aaionidellaasore gtraote ohe il villaggio di Bfzoilies 
fluo,Scha,inmediatamanta riscontratane la non fu incendiato dalle granata dw-

raole la batlafilia, ma dai soldati ba
varesi che poservi fuoco spoulanea-
meolo dopo il coaibatlfmsnlo. 

— B. — li Journal dcs Dèbais i\(i^ 
che Bémusat divida le idee politiche 
di Thiers su molti punti, spacialmenle 
sulla questione romana, Secordo al
cune informazioni lo statu quo raanter-
rebbesi poi doraento circa i poteri di 
Tbiers. La comraissioue per la rJor-
giniazazioDo deireaercito esaminò la 
proposta di sciogliere la Guardia Na
zionale, Pdpo viva dìscasjioQe (̂  com-
mis3Ì4>ue press la proposta in consi
derazione. Ciianzy che è contrarlo alla 
Guardia Nazionale la uomìoalo relatore. 

— B. — Ma avviso del iniiiiatero 
delle finanze anaìmzi3. cite i ceriikHi 
provvisori dei prestito di dna miliardi 
aono cambiati con titoli definitivi.Jl 
conte e la contessa di Parigi partirono 
da Londra per l*arigi- Una lettera di 
Mertì'diììes con?ì^\^ i-he il volo 1!) Ui 
negli uffici sulla proposta dì Ravinu', 
significa piuttosto il manlenimento delio 
slatu quo sut(a questione ded^ capi-
tata che nna installazioue de&riifira a 
Vereailles- Assicurasi, che Dtjfaijra 
presenterà oggi nn progetto contro 
VInternazionale: Cradesi che lo si.to 
d'asBedio (everassi verso ildS cor.-,, 
ioptj cha stira complelaU )a rJorga-
Dizzazione delle guardie della puce, s 
della guardia repuljbliCpana. 

VERSAILLES, S. — AssMblea.-
DisGUtesi la proposta di far sopporUra 
da tQtta ]a Francia le perdite cagio
nate dallMiivasiose prossiauap li rela
tore dice che un accordo fa stabilito 
fra il governo e la commissione sulle 
basi del progetto. Il Cota/e dei r̂ ciî mi 
ascdQdd a 6ti(i mìlìoDÌjdicui SSOsog-
getti a riduzione; i 200 milioni imposti 
a Parigi non sono coropresi esarauno 
rimborsata Tfiiers dice di DOQ poter 
parffìetlertì che la Camera snppon^A 
che U governo aoiuìetta un principio 
d'icdeouità generale; la somma uficei-
sana sarebbe di un miliardo, cbe i( 
tisofo non può pagare. Tdrers ^GOÌB 
accordare uu hrgo e immedhlo soU 
iievj reclamato dalle sofT̂ irenzOp La 
dissuasione conlinua-

LOÌSDRA, 5, — Il comiUto approrù 
tulli gli articoti del Bill olettorafo l̂a 
lemt Mtnra avrà Juo^o ianedl 

VERSAILLES, 5. — Assmbka.^ 
Coaiinua la discussione di ieri. L̂ roux 
e BLiiltìt soslOQijoao il progeito-Ttiiers 
combàltQ i'iQden;iiià come oontriH^ al 

S agosto 
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ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalie 9 a. alle 9 p. ddl 6, mlll. 2,4 

ULTIME NOTmE 

Dispacci particolari del CORRIKM ui 
MILANO : 

Serlino^ L 
• I giornali di quest'oggi consigliano 

al governo ad evilare un conflillo nel-
Taffira delle ferrovie rumme. Non è 
ancor giunta la risposta della Turchia 
alla nota inviatale dal governo di Ber
lino su tale (lueslione. 

Nulla di nuovo dello sciopero dei 
muratori. • 

Bucarest, 4, 
Il principe si prepara alla partenza. 

Qaal meta dclv^c^gĵ io viene indicato 
il monte Sinai [^)t ove ii priocipe si 
recherebbe col 
dì salute; ma ,,„.,.. ,. ^„^.„^ 
di là ritornare m patria, pm^ndo (;er t^.P^Uogno. la.ui^ affioctie si accordi 

ia ion^rte nèr motiv ^''i"'^^ pamco e alia ìe-r^sl^zm^, co^ 
i lem; cha ê ^^ ^"' '^^^'^^ perchè ripanirebbesi fra 
L!^ . , t . 1!!;;.L^^^^^ U povero rovinato ed il ricco CH'ÌDOQ 

f* 

rUngheria. Grande agitaaiDoe in città-
(1) ÌÌQÌ QQouti GttFpaij gol «oatìue fca 

Ib Maidavin Q l^XJaghaL'ta, 

La Gazzetta d'Italia ha ii aeguenie 
dispaccio particolare: 

Roma, S, ore 2 30. 
E* decisa l'espropria^ioue di altri 

cinque conventi, ti (ìoverno compro il 
palazzo Rrasciii pe! Ministero interni 
)jer un milione e meEfco. E* falsissima 
la voce (iella relrocess.one del Quivi-
Qala, .£ .giunto Siv faget, è parata 
Vjtleitreiix. 

Xeggesi nellVfarter 
lina lettera che riceviamo di Saint-

Montz (lirigioni, Svizzer*) ci annuncia 
che il Principe Umberto, arrivalo il 3» 
a ore 9 del maliiiio, in quella città, 
dove'già si trova da qua/che settimana 
h'pnucipeflsa Margtierìla, é partito 
neir indomani per Loudra accompa
gnalo dal capitano Gianotti, 

"r 'bl^ ^ . . . - -

f.4^5JtsÈV^ Stiìf^mi) 
PARIGI, h ~ La commissione eletta 

per csimiuare la proposta di Ravioel 

un pronti) sollievo compatibilii coi mezzi 
delio Sialo, PfopòuB chd il Gjverooe 
l'Assemblea tacciano separdtaineflteuaa 
pronta iochiesla dai cut n&DlUli ŝ r̂à 
l)0saibi[e indicare U cifra dei soccorri
li tìovtìrno 0 la CommissioDC esacndy 
lì'accordo di aggiornare d proĵ ettoin 
vist'< di Olia nuova i-edizione ciio sol-
disfi tolti tino, ia discussione è aggior
nala a martedì, 

PARIGI, fJ. "^ Sui marcali di grani 
mi di/jariimeoti oifgi vi fu tm uuô o 
rialto di franchi 1,50 a 2. A Parigi la 
CarlQe ribassano di 2 franchi. U ralâ  
z(ODe della commifisione suila proposi^ 
relativa airistmaiohe gratuita e obbli
gatoria concbiude per lapmuiQC^i^' 
3î l(iraziooe. 

TOLOSA, 6. — L'ammiraglio Co-
anier suicidossi. 

MADRID, fi- — VMpardal dice 
che il mmislro della lìjauza mgon^ 
300 milioni di reali di debuo autiaaute, 
GoU'inleresse del 10 Ô o. 

NEWVORK, 5. - 112 Ili-

Bartolomeo Moschin ger, rcBp-

Padova, 1871. Prem, Tip. Sacchetto, 

% 


